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Scienza e Tecnologia per la Salvaguardia dei Beni Culturali nel Mediterraneo e il Progetto EACH
Mohamed Ali M. Khalil

Nel centro storico di Istanbul, dal 22° al 25° Novembre 2011, si è tenuto il quinto Congresso Internazionale “Scienza e Tecnologia per la Salvaguardia dei Beni Culturali nel Mediterraneo”​[1]​. Al congresso hanno partecipato relatori provenienti da 50 Paesi e sono stati presentati 42 poster e 368 relazioni. Il successo del congresso e delle precedenti riunioni è stato il risultato del grande sforzo di tutti gli organizzatori e del coordinatore principale, il Prof. A. Guarino​[2]​.

Congressi precedenti
Questo congresso è stato il quinto di una serie di riunioni internazionali, iniziata nel 1995 e organizzata dallo staff del “Progetto EACH”​[3]​. A queste riunioni internazionali è stato dato il titolo: “Scienza e tecnologia per la Salvaguardia del Patrimonio Culturale del Mediterraneo”. Il primo Congresso si è svolto a Catania nel 1995 per valutare lo “stato dell’arte” delle applicazioni scientifiche alla salvaguardia dei Beni Culturali. Il secondo Congresso si è svolto a Parigi nel 1999, aprendo la sezione all’interno del Museo del Louvre, in collaborazione con il Centre National de la Recherche Scientifique​[4]​ (CNRS) e l’Università di Nanterre. Il terzo Congresso si è svolto ad Alcalá, nel 2001, in collaborazione con il Consejo Superior de Investigaciones Cientificas​[5]​ (CSIC) e l’Università di Alcalá de Henares. Il quarto Congresso si è svolto al Cairo nel 2009​[6]​ e ha visto al centro del dibattito il patrimonio investito da calamità naturali – terremoti e inondazioni – e dai disastri umani – il fuoco e le guerre. Alla fine del Congresso, il Progetto EACH è stato approvato come un progetto preliminare.

Il programma scientifico
Il Congresso di Istanbul si è articolato in quattro sessioni principali. La prima ha riguardato le “risorse del territorio” ed è stata suddivisa in due temi principali: uno dal titolo “Centri Storici”, dove gli argomenti hanno riguardato l’indagine del territorio, le determinazioni geofisiche, cronologiche e subacquee – 38 abstract –, l’altro dal titolo “siti archeologici”, tra i cui temi si ricordano topografia e cCartografia, l’ambiente ipogeo, metodi geofisici e topografici, antichi manufatti in legno, e acquedotti e sistemi sottomarini – 48 abstract.
La seconda sessione ha riguardato la diagnosi ed il restauro ed è stata divisa in due temi: il primo riguardava la valutazione dei danni degli edifici storici e dei monumenti – 41 abstract – e l’emergenza sismica – 18 abstract. Il secondo argomento riguardava la valutazione del danno dei materiali e si è discusso di materiali litici, mosaici, stucchi, dipinti murali e ad olio, ceramiche e materiali vitrei, documenti cartacei, tessuti, monete e metalli – 152 abstract.
Oggetto della terza sessione sono state la “diversità biologica” e le manifestazioni artistiche, anche in questo caso divisa in due argomenti: il primo sulle analisi e la conservazione della diversità biologica – uomini e popolazioni del passato, conservazione delle antiche ossa, il patrimonio genetico delle piante e gli antichi giardini botanici –, il secondo sul patrimonio etnico-antropologico – tecniche di catalogazione e di elaborazione linguistica, iconografica, musicale, coreutica).
La quarta ed ultima sessione è stata dedicata ai progetti museali e ai benefici. Due gli argomenti di questa sessione: il primo ha riguardato il progetto culturale del museo – progettazione museale, giardini storici, orti botanici, collezioni, gallerie, realtà virtuale, metodi di codifica e applicazioni –, il secondo il turismo e gli effetti economici – analisi di modelli di gestione economica, i beni culturali del Mediterraneo tra turismo, sistemi locali e reti internazionali
In parallelo alle sessioni del congresso, si sono svolti cinque seminari al fine di valutare e sviluppare il testo definitivo del Progetto EACH, i risultati di questi workshop saranno presentati alla Commissione Europea.
Laboratori del progetto EACH
In parallelo alle sessioni del congresso, si sono svolti cinque laboratori di valutare e sviluppare il rivisto testo del Progetto EACH, contiene il testo integrale del progetto preliminare, che ha approvato al Cairo 2009 più tutti gli emendamenti e gli arricchimenti svolti da scienziati che contribuiscono durante tutto l'anno 2010. I workshop hanno discusso i cinque parti principali del Progetto EACH; (Risorse del Territorio, Diagnostica e Restauro, la diversità biologica, i progetti Musei & Benefits e Il Patrimonio culturale). i risultati di questi workshop saranno presentate alla Commissione Europea.

Recensioni di alcune presentazioni selezionate
Durante il congresso sono stati presentati molti esempi interessanti di “buone pratiche”, riguardanti i problemi urbani e la rivitalizzazione e conservazione dei centri storici. Tra quelli esposti vi è il caso del centro storico di Palermo, trattato dalla prof.ssa T. Cannarozzo​[7]​ e dal prof. M. Leone​[8]​. L’articolo descrive il discontinuo e frammentato processo di restauro del centro storico.
Un gruppo di dottorandi rumeni ha fatto un'interessante presentazione sulla riabilitazione dei centri storici, attraverso una strategia olistica di rivitalizzazione, con un caso di studio sulla città di Timisoara (Romania). Questa città ha approfittato del gran numero di studenti che vivono lì: il suo centro è stato sviluppato per accogliere ogni tipo di attività degli studenti, grazie alla collaborazione tra l'amministrazione locale e le università. Ora il centro storico di Timisoara è stato trasformata in un "centro di conoscenza.
Un’altra interessante presentazione è stata quella di alcuni dottorandi rumeni​[9]​ circa la riabilitazione dei centri storici. Attraverso una strategia olistica di rivitalizzazione, la città di Timisoara (Romania), approfittando del gran numero di studenti presente. Il caso di studio mostra di aver sviluppato il centro della città con la collaborazione dell’amministrazione locale e delle università, ospitando le attività studentesche per trasformare il centro storico in un centro di “conoscenza”.
Altra presentazione ha riguardato la valutazione dei centri storici attraverso l’applicazione dell’approccio simultaneo da parte di ricercatori provenienti dal centro di ricerca ENEA​[10]​. È stato studiato il centro storico di Arsita, danneggiato nel 2009 dal noto evento sismico che ha colpito l’Abruzzo, attraverso un modello volumetrico e la documentazione del centro storico.
Un’altra relazione, intitolata “Dal degrado urbano al disordine”, ha avuto per oggetto il centro storico di Catania ed è stata presentata da dottorandi dell’Università degli Studi di Catania​[11]​, i quali nell’analizzare il processo di trasformazione e di rilancio urbano del centro storico di Catania, hanno prestato particolare attenzione agli effetti economici, sociali e culturali.
La conservazione dei luoghi e il monitoraggio del turismo di massa all’interno dei centri storici è stato il tema della presentazione di L. Genovese e H. Porfyriou​[12]​. Questi, studiando l’impatto negativo del turismo di massa sulla conservazione del patrimonio urbano ed i rischi a cui i centri storici sono sottoposti, hanno analizzato la conservazione urbana e le politiche turistiche implementate per una parte della città di Roma.

Futuri congressi
Il sesto e ultimo congresso su “Scienza e Tecnologia per la Salvaguardia del Patrimonio Culturale del Mediterraneo”, in programma per completare il giro intorno al Mediterraneo, si terrà ad Atene, città di un Paese appartenente allo stesso bacino culturale, e sarà sponsorizzata dalle istituzioni Europee.




^1	  Gli abstract sono stati pubblicati durante la conferenza e gli atti definitivi saranno pubblicati dopo il 31/1/2012; il sito ufficiale del congresso di Istanbul è http://www.istanbulcongress2011.com/.
^2	  Scienziato senior e direttore dell’“Istituto di Chimica Nucleare” presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) Italia fino al 1987; presidente del Comitato del CNR “Scienza e Tecnologia per i Beni Culturali” dal 1995 fino al 1999; organizzatore e presidente del Progetto Speciale “Beni Culturali” dal 1997 fino alla sua fine nel 2005; fondatore e redattore capo dal 2000 fino al 2007 del “Journal of Cultural Heritage”, pubblicato a Parigi da Elsevier.
^3	  Lo scopo del Progetto EACH è quello di mostrare quanto può risultare fondamentale il contributo di scienziati e tecnici alla salvaguardia del nostro patrimonio comune e al risparmio di denaro pubblico, spesso sprecato per interventi errati. Il progetto è stato approvato l’8 dicembre 2009 al Cairo come un “progetto preliminare”. Si occupa della salvaguardia del patrimonio culturale nei Paesi del Mediterraneo. Il significato di questo acronimo è “Euro-Mediterranean Agency for Cultural Heritage” (Agenzia Euro-Mediterranea per i Beni Culturali) e la parola inglese each si riferisce semplicemente al fatto che ognuno, ogni cittadino dei nostri Paesi, è responsabile della conservazione del patrimonio culturale. Il progetto definitivo sarà quindi sottoposto alle autorità nazionali e all’Unione Europea, al fine di essere incluso tra le azioni del prossimo Programma Quadro della Commissione Europea del 2015. Il Rapporto è caratterizzato da un approccio bottom-up e l’iniziativa è sostenuta da migliaia di scienziati e tecnici dei 27 Stati membri e dei 9 partner mediterranei, aperto a ulteriori suggerimenti. Il sito ufficiale del progetto è http://www.eachproject.eu/.
^4	  Il centro nazionale francese delle ricerche scientifiche (CNRS) http://www.cnrs.fr/
^5	  Il Consiglio spagnolo Superiore per le Ricerche Scientifiche (SCIC) http://www.csic.es/
^6	  Gli abstract delle presentazioni del Cairo sono disponibili sul sito web http://www.cairocongress.com/ e gli articoli completi possono essere scaricati gratuitamente da Google Libri.
^7	  Architetto, Professore Ordinario di Progettazione Urbana e Responsabile del Centro Interdipartimentale per la Ricerca sui Centri Storici (CIRCE.S.) – Università degli Studi di Palermo.
^8	  Architetto, Dottore di Ricerca in Sviluppo Urbano Sostenibile, Ricercatore in Architettura del Paesaggio e Professore  – Università degli Studi di Palermo.
^9	  Radoslav Radu, Branea Ana-Maria, Găman Marius Stelian: dottorandi presso la Facoltà di Architettura Politehnica – University of Timisoara.
^10	  M. Indirli, E. Candigliota, F. Immordino, L. Moretti,  D. Abate, G. Furini, S. Pierattini, A. Screpanti, M. Angelini, T. Gambatesa, C. Massaia: ENEA, Ente Nazionale Italiano per le Nuove tecnologie, Energia e Sviluppo economico sostenibile, Centro di Ricerca di Bologna.
^11	  Andrea D’Urso, Fabio Famoso: dottorandi di ricerca in Geografia, Università degli Studi di Catania.
^12	  Laura Genovese, Heleni Porfyriou: CNR-ICVBC-Roma.
